
No  al  DURC  “regolare”  con
soli accessori oltre soglia
Il Ministero del Lavoro, con l’interpello n. 3 del 13 ottobre
2025,  ha  chiarito  quando  può  considerarsi  “regolare”  la
posizione ai fini DURC se residuano soli accessori di legge
(sanzioni civili/interessi) dopo che l’omissione contributiva
è stata sanata. Il principio guida è netto: le sanzioni civili
sono  accessorie  alle  omissioni  contributive  e  ne  restano
funzionalmente connesse; di conseguenza, anche se l’omissione
è stata poi pagata, il DURC può risultare regolare solo se
l’eventuale  residuo  (contributi,  sanzioni  e  interessi
complessivamente)  non  supera  150  euro.

Procedura  “VeRA/Simulazione
DURC”. Operativa la procedura
Inps  per  la  verifica  e  la
gestione  interattiva  della
regolarità contributiva
Nell’ambito  della  Piattaforma  unica  per  la  verifica  e  la
gestione  interattiva  della  regolarità  contributiva,  è
disponibile  la  procedura  “VeRA/Simulazione  DURC”.

L’utilizzo della procedura favorirà una diversa modalità di
gestione  della  posizione  contributiva,  sia  da  parte  degli
intermediari  che  da  parte  delle  strutture  territoriali
dell’Istituto.
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La  procedura  è  stata  realizzata  per  rendere  possibile  al
titolare o al legale rappresentante dell’azienda e al suo
intermediario,  in  possesso  della  specifica  profilazione
“Delega master”, la consultazione di tutte le evidenze che
richiedono  un  intervento  di  normalizzazione  o  di
regolarizzazione.

È  composta  da  due  sezioni,  Verifica  regolarità  (VeRA)  e
Simulazione  DURC,  che  propongono,  rispettivamente,  le
esposizioni debitorie del contribuente e ogni altra evidenza,
con il dettaglio della natura del credito contributivo e del
suo stato, e la contestuale simulazione dell’esito automatico
della regolarità.

I dettagli sulla procedura nel Messaggio Inps n. 3662 del 5
novembre 2024.

Arriva il “pre-Durc”. Al via
le  nuove  funzionalità  della
piattaforma  Ve.R.A.  sulla
regolarità contributiva
Le  nuove  funzionalità  della  piattaforma  Ve.R.A  di  INPS,
rilasciate  il  24  giugno,  consentono  alle  aziende  e  agli
intermediari  una  gestione  anticipata  delle  situazioni  di
irregolarità e delle evidenze che possono incidere sugli esiti
delle  verifiche  di  regolarità  contributiva.  L’attivazione
degli  interventi  finalizzati  alla  normalizzazione  delle
posizioni contributive con particolare riguardo a quelle che
presentano  maggiore  complessità  è  demandata  alle  sedi
territoriali  dell’Istituto.
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L’attivazione  del  processo  di  gestione  interattiva
dell’eventuale situazione di irregolarità, gestita attraverso
la  funzionalità  “pre-Durc”,  prevede,  l’invio
all’intermediario, titolare di specifica delega master, della
notifica via PEC, e-mail o SMS, 30 o 15 giorni prima della
scadenza  del  Durc  regolare,  di  un  ticket  collegato  alla
verifica Ve.R.A. generata in automatico dal sistema.   

Validità DURC e rate sospese:
nuove istruzioni Inps
Con messaggio n. 1374 del 25 marzo 2020, l’INPS ha fornito le
indicazioni operative in ordine alla gestione delle domande di
rateazione dei debiti contributivi in fase amministrativa e
della verifica della regolarità contributive. Nel dettaglio,
l’Istituto precisa le disposizioni contenute nella circolare
n. 37/2020 in materia di rateazioni trovano applicazione anche
alle sospensioni disposte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, con riferimento ai periodi di sospensione di volta in
volta considerati, incluso quanto precisato (al paragrafo 4.1)
della stessa circolare secondo cui entro la data di ripresa
degli adempimenti e dei versamenti dovranno essere versate in
unica soluzione le rate sospese dei piani di ammortamento già
emessi  la  cui  scadenza  ricada  nel  periodo  temporale
interessato  dalla  sospensione.

Inoltre, in merito al DURC, chiarisce che l’articolo 103 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, comma 2, secondo il quale
«tutti  i  certificati,  attestati,  permessi,  concessioni,
autorizzazioni  e  atti  abilitativi  comunque  denominati,  in
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la
loro  validità  fino  al  15  giugno  2020»,  include  tra  i
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documenti  anche il Documento Unico di Regolarità Contributiva
(DURC).  Pertanto,  i  documenti  attestanti  la  regolarità
contributiva denominati “Durc On Line” che riportano nel campo
una data compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020
conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020 (le date
del 31 gennaio 2020 e del 15 aprile 2020 sono incluse).


